
 

 

          Decreto Direttoriale 

 

OGGETTO: Delega di competenza ai Direttori dei Centri di Gestione Autonoma. Art. 39, c. 1, lett. a) e c) del 

Regolamento per l’Amministrazione la Finanza e la Contabilità.  

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il Decreto Legge 9 febbraio 2012, n. 5 “Disposizioni urgenti in materia di 

semplificazione e sviluppo”, convertito con legge 4 aprile 2012, n. 35, che ha 

introdotto, tra l’altro, stringenti responsabilità nei casi di mancata o tardiva 

emanazione dei provvedimenti; 

VISTO  il D.R. n. 382 del 19/5/2016 con cui è stato emanato il Regolamento per 

l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

VISTA  la delibera n. 91 del Consiglio di Amministrazione del 28/3/2018 con cui al sottoscritto 

è stato conferito l’incarico di Direttore Generale per la durata di anni due 

successivamente prorogato con delibera n. 4 del Consiglio di Amministrazione del 

29/1/2020 e delibera n. 19 del Consiglio di Amministrazione del 27/1/2022 fino al 

9/4/2024; 

CONSIDERATO  che i Centri di Gestione Autonoma, ai sensi dell’art. 5, comma 1 del RAFC hanno 

autonomia amministrativa e gestionale/contabile; 

RITENUTO  opportuno adottare provvedimenti che rispondano ad esigenze di buon andamento ed 

efficienza dell’azione amministrativa soprattutto con riferimento alle tempistiche 

imposte dalla normativa sopra citata in materia di tempestività dei pagamenti nelle 

Pubbliche Amministrazioni; 

VISTO  l’art. 39 “Modifiche del di budget” del Regolamento per l’Amministrazione, la 

Finanza e la Contabilità che prevede che:  

“1. In corso d’anno, il budget può essere oggetto di variazioni per effetto dei seguenti 

eventi:  

a. variazioni in aumento o in diminuzione nell’assegnazione di risorse con vincolo di 

destinazione;   

b. variazioni del budget in relazione a:   

- maggiori costi da sostenere o nuovi fabbisogni da finanziare;  

- ricavi minori rispetto a quelli previsti;   

- assegnazioni di nuovi finanziamenti senza vincolo di destinazione;   

- allocazione dell’utile/riassorbimento della perdita accertati alla fine dell’esercizio 

precedente;   

c. rimodulazione dei costi all’interno dei budget assegnati che può riguardare 

variazioni tra budget economico e budget degli investimenti o viceversa o all’interno 

di ciascun budget.”;  

VISTO   altresì, il successivo art. 40 “Autorizzazione alle variazioni dei documenti contabili 

pubblici di preventivo” che, al comma 1, prevede:  

 “1. Le variazioni di cui ai punti a) e c) del precedente articolo nell’ambito delle 

risorse con vincolo di destinazione e le rimodulazioni all’interno dei singoli budget 

economici o degli investimenti sono autorizzate con decreto del Direttore Generale su 

proposta dei Centri di Gestione per il budget di loro competenza, da comunicare al 

Collegio dei revisori dei Conti”;  

CONSIDERATO  che le variazioni richiamate dall’art. 40 sono variazioni di carattere strettamente 

tecnico destinate e necessarie a consentire l’esatta imputazione delle spese al codice 

SIOPE ad esse collegato e, quindi, alla corretta voce di bilancio e di conto;  
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CONSIDERATO che, in particolare, le variazioni di cui all’art. 39, comma 1, lett. c) riferenti la 

rimodulazione dei costi all’interno dei budget assegnati che può riguardare variazioni 

tra budget economico e budget degli investimenti o viceversa o all’interno di ciascun 

budget sono molto numerose e necessarie per la gestione del ciclo passivo della spesa;  

CONSIDERATO  che esse sono già proposte dai Centri di Gestione autonoma per il budget di loro 

competenza;  

VISTO  il proprio provvedimento n. 175 del 4/4/2019 (prot. n. 85869 del 4/4/2019) con il quale 

per tutte le ragioni nello stesso indicate, l’autorizzazione alle variazioni di bilancio di 

cui all’art. 39, c. 1, lett. c) del Regolamento per l’Amministrazione la finanza e la 

contabilità è stata delegata ai Direttori dei Centri di Gestione Autonoma fino a nuova 

e/o diversa determinazione;  

RITENUTO  di confermare la delega di cui sopra ai Direttori pro-tempone dei centri di Gestione 

Autonoma;   

VISTO  il Decreto Legislativo 9 ottobre 2022, n. 231 recante “Attuazione della direttiva 

2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni 

commerciali”;  

VISTI  da ultimo, i commi da 858 a 872 dell’art. 1 della Legge 30 dicembre 2018, n.145 che 

prevedono ulteriori misure per il rispetto dei tempi di pagamento nonchè misure di 

garanzia e sanzionatorie nei casi di mancato raggiungimento dei target in essi previsti;   

TENUTO CONTO  inoltre, che al momento sono in corso di attuazione diverse iniziative finanziate con 

gli investimenti del PNRR che impone il rispetto di tempistiche prefissate;  

RITENUTO  pertanto opportuno estendere la delega anche alle variazioni indicate all’art. 39, c. 1, 

lett. a) “variazioni in aumento o in diminuzione nell’assegnazione di risorse con 

vincolo di destinazione” a condizione che nel provvedimento di autorizzazione alla 

variazione sia indicato il numero di reversale;   

 
DECRETA 

 

1) Per le motivazioni indicate in premessa, delegare ai Direttori pro-tempore dei Centri di Gestione 

Autonoma l’autorizzazione alle variazioni di bilancio di cui alla lettera a) dell’art. 39 del Regolamento 

di Amministrazione, Finanza e Contabilità nei limiti delle 

risorse effettivamente incassate e a condizione che nel provvedimento di autorizzazione alla 

variazione sia indicato il numero di reversale.. 

2) Per le motivazioni indicate in premessa, delegare ai Direttori pro-tempore dei Centri di Gestione 

Autonoma l’autorizzazione alle variazioni di bilancio di cui alla lettera c) dell’art. 39 del Regolamento 

di Amministrazione, Finanza e Contabilità. 

3) Le deleghe di competenza conferite con il presente decreto si intendono attribuite fino a nuova e/o 

diversa determinazione.   

4) Le variazioni autorizzate ai sensi degli artt. 1 e 2 saranno rese esecutive dall’Ufficio Programmazione 

e Bilancio a seguito dell’approvazione da parte del sottoscritto. 

 

           Il Direttore Generale 

                                        (Dott. Donato De Benedetto) 

 

 

 
 

 

Ai Centri di Gestione Autonoma  

Alla Ripartizione Finanziaria e Negoziale – Ufficio Programmazione e Bilancio   
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